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TRIBUNALE ORDINARIO DI VELLETRI  

SEZIONE PRIMA CIVILE– AREA PROCEDURE CONCORSUALI  
 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

 

il Tribunale  in composizione collegiale, come appresso formato: 

dott Antonino La Malfa  Presidente  

dssa Raffaella Calvanese       Giudice rel. 

Dssa Francesca Aratari          Giudice  

NEL PROC. PU 89-1-1// 2025  

sentito il giudice relatore  

ha emesso la seguente  

SENTENZA  
per l’apertura della   LIQUIDAZIONE CONTROLLATA 

 

Letto il ricorso per apertura della liquidazione controllata proposto da 

GENOVESE DIEGO JAVIER cod fisc  GNVDJV78P23Z600F residente in Lariano 

via di Colle Cagioli 101  con l’assistenza del Gestore della crisi nominato dal 

competente OCC, rag Pietro Marcantoni; 

visti gli atti 

Ritenuta la competenza dell’Ufficio giudiziario adito in quanto il ricorrente è 

residente nel circondario del Tribunale;  

considerato preliminarmente che non risulta la proposizione di precedenti 

domande di accesso alle procedure disciplinate nel Titolo IV CCII e che al ricorso 

è allegata la prescritta documentazione di cui all’art. 39 CCII nonché la relazione 

ex art art 269 c 2 CCII, osserva.  

Il ricorrente versa in stato di sovraindebitamento in quanto non  è più in grado di 

adempiere regolarmente alle obbligazioni assunte. 

Al riguardo, emerge dal ricorso e dalla relazione del Gestore della Crisi che, a 

fronte di un passivo di euro 274.160, il debitore non è proprietario di beni 

immobili e può contare soltanto sul proprio stipendio che ammonta mediamente 
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ad euro 1800 euro per 13 mensilità, al lordo delle cessioni del quinto e di un 

p.p.t. 

Quanto al restante patrimonio, lo stesso risulta formato esclusivamente da 

un’autovettura  di modesto valore economico (Fiat 500L multi jet TG FD196YR) e 

dalla giacenza (complessivamente euro 1799,22) di un conto corrente e di una 

carta Poste Pay. 

Il ricorrente non è assoggettabile alla procedura di liquidazione giudiziale in 

quanto l’ attività di commercio ambulante da lui svolta in passato, cessata 

formalmente in data 27/12/2024, presentava con ogni evidenza i caratteri 

dell’impresa minore di cui all’art 2 co 1 lett d) CCII.  

Ricorrono quindi i presupposti 268 e 269 CCII  

Va precisato che la procedura liquidatoria ha carattere generale e determina 

l’apertura del concorso tra i creditori e lo spossessamento del debitore, salvi i 

limiti previsti dall’art. 268 co 4 CCII, sicchè non assumono rilievo la proposta e il 

piano di liquidazione eventualmente formulati dal debitore. 

In particolare,  l’autovettura intestata al ricorrente non è un bene impignorabile, 

sicchè dovrà essere necessariamente liquidata, salva la generale valutazione di 

convenienza rimessa al liquidatore in ragione del presumibile valore di realizzo.  

Quanto ai limiti di reddito cui all’ art 268 co 4 lett b), spetta al giudice la 

determinazione dell’importo necessario al mantenimento del debitore e del suo 

nucleo familiare (nel caso concreto il ricorrente risulta separato dalla moglie e 

contribuisce al mantenimento dei figli minori).  

Va quindi rimessa al Giudice delegato la quantificazione della  somma necessaria 

per il sostentamento del debitore e del suo nucleo familiare sulla base delle 

indicazioni che saranno fornite dal nominando liquidatore, il quale relazionerà  in 

merito nel più breve tempo possibile, ferma fino a quel momento l’esclusione dalla 

liquidazione dell’importo (1400,00 euro per dodici mensilità) che costituisce il 

fabbisogno indicato dal ricorrente.  

In mancanza di ulteriori beni da liquidare (anche sopravvenuti), la durata della 

procedura non potrà superare il termine massimo di anni tre previsto dall’art. 

272 co 3  CCII.   

Passando alla nomina del professionista, va rilevato  che il gestore della crisi non 

può essere confermato come liquidatore perché è creditore del ricorrente per il 

compenso professionale tuttora dovutogli.  
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Si procede quindi alla nomina in qualità di liquidatore del professionista appresso 

individuato, inserito nell’elenco dei gestori dell’OCC di Velletri  

PQM 

Dichiara aperta la liquidazione controllata nei confronti di: 

GENOVESE DIEGO JAVIER cod fisc  GNVDJV78P23Z600F residente in Lariano 

via di Colle Cagioli 101 

nomina in qualità di giudice delegato la dssa Raffaella Calvanese  

nomina liquidatore l’avv. Emanuela Volani  

dispone 

l'inserimento della sentenza (per estratto) nel sito internet del Tribunale di Velletri  

ordina 

la trascrizione della sentenza presso gli uffici competenti, stante la presenza di 

beni mobili registrati;  

ordina 

al debitore il deposito entro sette giorni dell'elenco dei creditori.  

Si concede l’autorizzazione all’uso dell’autovettura fino a quando la consegna si 

renderà necessaria ai fini della liquidazione, ferma la preventiva valutazione di 

convenienza del liquidatore in ragione del presumibile valore di realizzo. 

Il presente provvedimento costituisce titolo esecutivo ed è posto in esecuzione dal 

liquidatore  secondo le disposizioni di cui all’art. 216 co 2  CCII 

assegna 

ai terzi che vantano diritti sui beni del debitore e ai creditori risultanti dall'elenco 

depositato termine di novanta giorni entro il quale, a pena di inammissibilità, 

dovranno trasmettere al liquidatore, a mezzo posta elettronica certificata, la 

domanda di restituzione, di rivendicazione o di ammissione al passivo, 

predisposta ai sensi dell'articolo 201; si applica l'articolo 10, comma 3. 

La presente sentenza sarà notificata a cura del liquidatore al ricorrente, ai 

creditori e ai titolari di diritti sui beni oggetto di liquidazione. 

Velletri, 9/9/2025  

Il Giudice estensore    Il Presidente 

Dr Raffaella Calvanese    dr Antonino La Malfa  
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